
 

 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                              Feconda solitudine                         Gv. 12, 20 – 33 
“Vogliamo vedere Gesù”. Domanda forte di greci, di giudei, di uomini d'oggi, dell'uomo di 
sempre. Come rispondere? Gesù stesso offre le parole e le immagini: chicco di grano, croce, 
strada. “Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore 
produce molto frutto”. Frase pericolosa come poche, se capita male, e vedo che l’accento 
dell’espressione non va a posarsi sul finire o sul morire, ma sul molto frutto... L’interesse del 
vangelo, l’obiettivo della creazione, è la fecondità. Il seme germoglia chiamato dalla spiga 
futura, muore alla sua forma ma rinasce in quella di germe, e poi tutto evolve verso più vita: 
la gemma in fiore, il fiore in frutto, il frutto in pane. Nel ciclo vitale e in quello spirituale “la 
vita non è tolta ma trasformata”. Se sei generoso di te, se doni tempo, cuore e intelligenza, 
come un atleta, uno scienziato o un innamorato al tuo scopo, allora la vita non si ferma e non 
si perde, ma si moltiplica. Ognuno di noi è chicco di grano nei solchi della storia, chiamato a 
fecondità. Grano seminato, lontano dal clamore e dal rumore, nella terra buona della mia 
famiglia e del mio lavoro, in quella amara delle lacrime senza risposta. Mi porto dentro un 
seme di vita che contiene molte più energie di quanto non appaia. Ma le possiede quando le 
dona. Allora il fragile chicco muore sì, anche di paura, ma la vita gli si trasforma in una forma 
più evoluta e potente. Gloria di Dio è solo la fioritura dell’essere (R. Guardini) e la sua 
fecondità, e quello che le innesca, il detonatore, è il dono di sé. La chiave di volta che regge il 
mondo, dal seme a Cristo: non la vittoria del più forte ma il dono. Fino in fondo, fino 
all’estremo, oltre il limite, come mostra la seconda immagine del dittico di Gesù: la croce. 
Quando sarò innalzato attirerò tutti a me. Dalla croce sento erompere un’ attrazione 
universale, una forza di gravità celeste: lì è l'immagine più pura e più alta che Dio dà di se 
stesso. Cosa mi attira del Crocifisso? Che cosa mi seduce? La bellezza dell’atto d’amore! Bello 
è chi ti ama, bellissimo chi ti ama fino all’estremo. Il crocifisso coperto di sangue e sputi non 
è bello, ma è la figura di una realtà bella: un amore fino a morirne. La realtà imbruttita di 
quel corpo straziato, è il riflesso più bello della cosa più bella di Dio, la sua follìa d’amore. 
Suprema bellezza è quella accaduta fuori Gerusalemme, sulla collina, dove il Figlio del Dio 
infinito si è lasciato contenere nell’infinitamente piccolo, quel poco di legno e di terra che 
basta per morire.                                                                                               (P. Ermes Ronchi) 
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Dalla Catechesi di Papa Francesco di mercoledì 31 gennaio 2024 

I vizi e le virtù. L’ira.  
È un vizio particolarmente tenebroso, ed è forse il più semplice da individuare da un punto di vista 
fisico. La persona dominata dall’ira difficilmente riesce a nascondere questo impeto: lo riconosci dalle 
mosse del suo corpo, dall’aggressività, dal respiro affannoso, dallo sguardo torvo e corrucciato. Nella 
sua manifestazione più acuta l’ira è un vizio che non lascia tregua. Se nasce da un’ingiustizia patita (o 
ritenuta tale), spesso non si scatena contro il colpevole, ma contro il primo malcapitato. Ci sono uomini 
che trattengono l’ira sul posto di lavoro, dimostrandosi calmi e compassati, ma che una volta a casa 
diventano insopportabili per la moglie e i figli. L’ira è un vizio dilagante: è capace di togliere il sonno e 
di farci macchinare in continuazione nella mente, senza riuscire a trovare uno sbarramento ai 
ragionamenti e ai pensieri. L’ira è un vizio distruttivo dei rapporti umani. Esprime l’incapacità di 
accettare la diversità dell’altro, specialmente quando le sue scelte di vita divergono dalle nostre. Non si 
arresta ai comportamenti sbagliati di una persona, ma getta tutto nel calderone: è l’altro così com’è, 
l’altro in quanto tale a provocare la rabbia e il risentimento. Si comincia a detestare il tono della sua 
voce, i banali gesti quotidiani, i suoi modi di ragionare e di sentire. Quando la relazione arriva a questo 
livello di degenerazione, ormai si è smarrita la lucidità. Perché una delle caratteristiche dell’ira, è quella 
di non riuscire a mitigarsi con il tempo. In quei casi, anche la distanza e il silenzio, anziché quietare il 
peso degli equivoci, lo ingigantiscono. Nel “Padre nostro” Gesù ci fa pregare per le nostre relazioni 
umane che sono un terreno minato: un piano che non sta mai in equilibrio perfetto. Nella vita abbiamo 
a che fare con debitori che sono inadempienti nei nostri confronti; come certamente anche noi non 
abbiamo sempre amato tutti nella giusta misura. A qualcuno non abbiamo restituito l’amore che gli 
spettava. Siamo tutti peccatori, con i conti in rosso. Perciò tutti abbiamo bisogno di imparare a 
perdonare per essere perdonati. Gli uomini non stanno insieme se non si esercitano anche nell’arte del 
perdono, per quanto questo sia umanamente possibile. Ciò che contrasta l’ira è la benevolenza, la 
larghezza di cuore, la mansuetudine, la pazienza. Ma, a proposito dell’ira, c’è da dire un’ultima cosa: 
non tutto ciò che nasce dall’ira è sbagliato. Gli antichi erano ben consapevoli che in noi sussiste una 
parte irascibile che non può e non deve essere negata. Le passioni in qualche misura sono 
inconsapevoli: capitano, sono esperienze della vita. Non siamo responsabili dell’ira nel suo sorgere, ma 
sempre nel suo sviluppo. E qualche volta è bene che l’ira si sfoghi nella giusta maniera. Se una persona 
non si arrabbiasse mai, se non si indignasse davanti a un’ingiustizia, se davanti all’oppressione di un 
debole non sentisse fremere qualcosa nelle sue viscere, allora vorrebbe dire che quella persona non è 
umana, e tantomeno cristiana. Esiste una santa indignazione, che non è l’ira ma un movimento 
interiore, una santa indignazione. Gesù l’ha conosciuta diverse volte nella sua vita (cfr Mc 3,5): non ha 
mai risposto al male con il male, ma nel suo animo ha provato questo sentimento e, nel caso dei 
mercanti nel Tempio, ha compiuto un’azione forte e profetica, dettata non dall’ira, ma dallo zelo per la 
casa del Signore (cfr Mt 21,12-13). Dobbiamo distinguere bene: una cosa è lo zelo, la santa 
indignazione, un’altra cosa è l’ira, che è cattiva. Sta a noi, con l’aiuto dello Spirito Santo, trovare la 
giusta misura delle passioni, educarle bene, perché si volgano al bene e non al male. Grazie. 

 
Dona il tuo 5x1000 al Circolo NOI oratorio 

Nella dichiarazione dei redditi indica il nostro codice fiscale: 
92140760288 



Sabato 16 marzo 
 

• 14.30 Confessioni dei ragazzi di V elementare 
• 18.00 S. Messa.  Def. Marcato Teresa (die 7°) – Bosello 

Gianni, Luigi e Giselda – Lazzaro Panizzon Alessandro – 
Benedetti Onorina – Cuogo Carolina (ann.) – def. fam. 
Pavan Gastone – Roncato Michele – Bortolato Umberto 
– Malvestio Primo e Mansueto 

Domenica 17 marzo 
V Domenica di 

Quaresima  
Anno B 

Gv. 12, 20 – 33  

 
 

Un pane per amore di Dio. Mercatino di Pasqua organizzato 
dalla Scuola dell’Infanzia Savardo alle porte della Chiesa. 

• 9.00 S. Messa. Def. Cagnin Maria – Campello Italo e def. 
Calzavara – Chiggiato Davide 
 

• 10.30 S. Messa animata dai ragazzi di IV elementare. 
Def. Scapinello Gino – Bustreo Bertilla 

Lunedì 18 marzo 
 

• 8.00 Messa per la comunità 

Martedì 19 marzo 
 

S. Giuseppe sposo di Maria - Festa del Papà 
• 8.00 Messa  per i papà 

Mercoledì 20 marzo 
 

• 18.00 S. Messa. Monica, Alessandro ed Erica (da vivi) 

Giovedì 21 marzo 
 

• 8.00 S. Messa Monica, Alessandro ed Erica (da vivi) 

Venerdì 22 marzo 
 

 

• 8.00 S. Messa def. Gardin Dante – Ferro Aurelio – 
Marconato Teresa 

• 15.00 Confessioni dei ragazzi di I media 
• 20.30 Via Crucis. Presenti CPP e ministri dell’Eucarestia 

Sabato 23 marzo 
 

• 14.30 Prove per i  ragazzi della Prima Confessione 
• 18.00 S. Messa.  Def. Campello Angelindo e Anna – 

Franceschi Lino e Lina – Chiggiato Giovanni e Settimo 
Luigi – Carraro Luigi Alcide 

Domenica 24 marzo 
Domenica delle Palme 

Anno B 
Mc. 14, 1 – 15, 47  

Un pane per amore di 
Dio 

Raccolta generi 
alimentari per i poveri 
Giornata di Preghiera 

per i Missionari Martiri  

 

• 9.00 S. Messa. Def. Perin Silvio – Chiarello Luigia – 
Griffoni Alberto – Ancilotto Ada, Adelinda e Matteo – 
Padre Rolando Trevisan – Zanon Gianni e Rosy (da viva) 
– def. fam. Michieletto Mario – def. fam. Campello 
Giovanni e Amalia – Gallo Jolanda – Campello Romilda 
(ann.)  

 

• 10.00 Raduno dei fedeli presso l’Oratorio (in caso di 
maltempo ritrovo sul sagrato della Chiesa). 
Benedizione degli ulivi, processione e Santa Messa 
della Passione del Signore. Sono invitati tutti i ragazzi 
del catechismo. Def. Rigo Fabio, Mattia e Otello – Perin 
Franco – Franceschi Luciano, Emilia  

• 18.30 S. Messa (per questa domenica e per quella di 
Pasqua) 

FESTA DEL PERDONO 
Domenica 24 marzo ore 15.00 in Chiesa Primo incontro con Gesù nel sacramento della 
Riconciliazione per 21 ragazzi di 3^ elementare. 

BARBAN GINEVRA MARCATO KAREN 
BARBAN SUSANNA PELLIZZON MADDALENA 
BASSO GRETA PERIN ANNA 
BORTOLATO DILETTA PERON TOMMASO 
CARRARO FRANCESCO RIZZATO FILIPPO 
CHIGGIATO ANGELO RIZZATO MATTIA 
DE MARCHI EVA SANDONÀ MARIA VITTORIA 
DE VINCENZI GIULIA SHEQI MATTIA 
DONOLA EMMA ZACCHELO GLORIA 
KONOPLIANKO SOFIA ZANON LEONARDO 
LAZZARO PANIZZON CESARE  

 

AVVISI 
-In settimana il parroco visita gli ammalati per la confessione e comunione Pasquale nei 
giorni: lunedì, martedì e mercoledì mattina. 
-Domenica 17 marzo dalle ore 9.30 alle ore 17.00 presso la sala parrocchiale Tommaso 
Moro di Piombino Dese Festa del Ringraziamento dei gruppi RnS della Diocesi di Treviso 
-Percorso di educazione all’affettività e sessualità. Lunedì 18 marzo per i ragazzi di II media 
dalle 15.00 alle 16.00 i maschi; dalle 16.00 alle 17.00 le femmine in Oratorio. 
-Sabato 23 marzo alle ore 20.30 a S. Nicolò Treviso veglia diocesana dei giovani presieduta 
dal Vescovo Michele Tomasi. Tema: “Un’amore fino alla fine”. 
-La Scuola dell’Infanzia Savardo organizza un incontro di formazione per i genitori a tema: 
“CRESCERE UN FIGLIO RESPONSABILE… E RISPETTOSO”. L’incontro si svolgerà dalle 18.00 alle 
19.30 martedì 26.03 presso la Scuola dell’Infanzia Savardo 
-Pulizie della Chiesa: via Magro 

Collaborazione Pastorale Antoniana. Serate Bibliche Quaresima 2024 
Incontri di ascolto della Parola di Dio e di preghiera per camminare insieme verso la Pasqua. 
SERATE BIBLICHE: Lunedì 18/03 Domenica di Risurrezione. Cristo è risorto, veramente 
risorto! Tutte le serate si svolgeranno a Loreggia dalle ore 20.30. 

DATE DEI SACRAMENTI: 
PRIMA CONFESSIONE: domenica 24 marzo 2024 ore 15.00 
PRIMA COMUNIONE: domenica 21 aprile 2024 ore 10.30 
SANTA CRESIMA: domenica 12 maggio ore 10.30 

DATE DEI PROSSIMI BATTESIMI 
7 aprile 5 maggio 9 giugno 

14 aprile 26 maggio 23 giugno 
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